27 settembre 2003

Giornata nazionale di mobilitazione antirazzista

Senza frontiere-senza padroni-senza stati: Per noi queste sono le condizioni base per un mondo nuovo senza sfruttati e sfruttatori in cui ogni essere umano sia considerato un fine e non il mezzo per l'arricchimento di qualcun altro.

I confini sono usati da chi detiene il potere,politico ma soprattutto economico, per dividere gli sfruttati e metterli uno contro l'altro per nascondere loro la vera causa dello stato delle cose, ossia un sistema politico-economico disumano che permette a pochi di avere ogni tipo di privilegio ai danni e spesso sulla pelle dei più. 

E allora, per mantenere questo privilegio ecco che lo si deve nascondere dietro una cortina fumogena fatta di menzogne e paure indotte, ecco che è necessaria la 

creazione di un "nemico" a cui poter addossare le colpe del malessere delle varie popolazioni.

Il diverso, l'"altro", lo straniero, diventa, per l'uomo medio, il nemico da combattere, quello che toglie il lavoro, la casa, la sicurezza.

Noi vogliamo disperdere questa nebbia devastante, vogliamo mettere in chiaro chi sono "i veri nemici", chi utilizza le frontiere come muri insormontabili per poter fare in modo che chi le attraversa perda ogni diritto e divenga, nei atti, uno schiavo costretto al silenzio e alla rassegnazione. 

Vogliamo urlare ad alta voce che i diritti non si chiedono in ginocchio ma si pretendono e si prendono quando vengono negati e vogliamo ribadire che nessun essere umano potrà dirsi libero finché ci sarà un solo schiavo sulla terra e che l'unico modo di liberarsi è quello di farlo tutti insieme,"bruciando" idealmente i passaporti che ci vorrebbero divisi,alzando la testa per dire un semplice ma 

potentissimo"signor no".

E tutto questo a partire dai nostri quartieri e dalle nostre città.

Per questo la Federazione Anarchica Italiana (in collaborazione con varie 

realtà locali) ha indetto una giornata di mobilitazione nazionale 

CONTRO IL RAZZISMO

per il giorno 27 SETTEMBRE per:

- Ribadire che il razzismo è un'arma degli 

sfruttatori per dividerci e sfruttarci meglio. Uniti si vince,divisi si resta in catene.

- Rilanciare il tema dei diritti: diritto alla casa, ad un lavoro decente, scuola e sanità, diritto alla libera circolazione delle persone.

- Manifestare contro leggi come la Turco-Napolitano (che ha introdotto i c.p.t.) e la Bossi-Fini, tese a considerare l'essere umano come una merce.

- Pretendere ed agire per la chiusura definitiva dei centri di permanenza 

temporanea, veri e propri lager in cui i migranti vengono rinchiusi come bestie per poi essere espulsi.

- Portare avanti ed espandere le lotte per dare una risposta ai bisogni  (casa, sanità ecc.) ai quali questa società non vuole e spesso non può dare una risposta.

- Dimostrare che un altro mondo è necessario e che se ci uniamo per prendere ciò che ci spetta è possibile.

Un'ultima specificazione, perché a Parma: la città non è stata scelta a caso, infatti questa città ,in apparenza "perfetta ed ordinata" è stata teatro di forti lotte per i diritti dei migranti, primo fra tutti quello ad una casa, questo ha portato a diversi tentativi di repressione da parte del potere, vogliamo perciò opporre all'arroganza del potere la solidarietà senza confini.

Perché manifestare nel Sud: è qui che  sono nati i primi c. p. t., qui che vengono sperimentate le politiche di controllo e repressione nei confronti 

dei migranti, ed è davanti a queste coste che migliaia di persone in fuga dal proprio paese d'origine sono morte a causa degli speronamenti e dei blocchi compiuti dalla marina militare.

Invitiamo singoli e o gruppi ad aderire e partecipare a questa giornata di 

lotta.

Per il centro-nord corteo il 27 settembre 2003 a Parma - partenza ore 14.30 piazzale Picelli.

Al sud e in Sicilia manifestazioni a carattere regionale.

Per info e adesioni:

http://www.federazioneanarchica.org/antirazzista 

mailto:fai-antiracism@libero.it
Federazione Anarchica Italiana  - FAI

in collaborazione con il comitato antirazzista di Parma e diverse realtà anarchiche e libertarie meridionali

